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In 20 giorni sono giunti tremila clandestini

La mano dura
di Napolitano
«Stavolta niente sanatoria»

I saggi e poi la commissione su Tangentopoli? Timidi segnali di dialogo, ma continua la guerra sulla giustizia

Il «sentiero stretto» di Prodi
Bertinotti vota la fiducia al governo ma insiste: «La svolta riformatrice non c’è»
La Finanziaria banco di prova della maggioranza. E D’Alema incontra Cossiga

Settembre sulle montagne russe
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ROMA. Con 324 voti a favore e
269 contrari il governo Prodi ha ri-
cevuto la seconda fiducia, quella
della Camera. È il via libera al
«nuovo grande ciclo riformatore»
in nome del quale il premier ha af-
frontato la maggioranza e ha chie-
sto il consenso delle Camere. Ber-
tinotti vota a favore ma precisa:
«La svolta non c’è». E avverte: «La
legge finanziaria sarà il vero banco
di prova». Il voto è stato preceduto
daun incontro traCossigaeD’Ale-
ma. L’ex presidente voleva sonda-
re le intenzioni del segretario Ds
nel caso di una rottura con Rifon-
dazione ad ottobre. Intanto sul
fronte della giustizia primi segnali
didialogo. SiaMarini cheD’Alema
pur criticando l’aggressivitàdi Ber-
lusconi contro imagistrati e il Qui-
rinale, non chiudono all’opposi-
zione. Si profila uno sbocco per l’
indagine su Tangentopoli: far pre-
cedere la commissione dal lavoro
deicinquesaggi.
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L A FIDUCIA C’È. Piena, convin-
ta, o lealmente critica, come
preferisceRifondazionecomu-

nista, ma c’è. Un mese fa non era
scontato, nonostante tutto quello
che si andava dicendo dalle parti
dell’opposizione,eadesso ilquadro
è più o meno questo: c’è un gover-
no determinato ad andare avanti,
convinto che le ragioni dello stare
insieme sono più forti delle divisio-
ni, ma assolutamente consapevole
che a settembre ci sarà da ballare.
Sepropriononsarannolescalateal-
pine, saranno, questo sì, le monta-
gne russe. Prodi, chenonèPantani,
ma si intende di ciclismo, è il primo
ad esserne consapevole. E a sapere
che quandosi supera un passo, il gi-
ro non è finito. Superarlo con peri-

zia, e questo ha fatto Prodi in una
difficile verifica, è solo la premessa
per andare avanti bene. Poi, tutto
dipende dal fiato, dalla convinzio-
ne della squadra che si ha intorno,
dalla strategia con cui si affrontano
percorsoeavversari.

Si potrà discutere, con tante iro-
nie, come fa il Polo (le poche volte
che non strepita di giudici comuni-
sti e di golpe) sul tipo di fiducia ac-
cordata al governo e che ovvia-
mentenonèquella«piena» invoca-
ta subitodopo lacrisi sullaNato,ma
la realtà è quello che è. Rifondazio-
ne comunista, nonostante tutti gli
sforzi,nonèalmomentoriconduci-
bile a un vincolo stretto di maggio-
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L’imbarcazione che si è incagliata vicino Lampedusa Ansa
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Nel quartiere, ma anche tra le forze politiche torna ad agitarsi l’ipotesi della condanna capitale per i pedofili

Ostia, lo spettro della pena di morte
L’uomo accusato dell’omicidio di Simeone ha segnalazioni per abusi in famiglia

Il leader: parlavo solo di umana comprensione

Vaticano contro Marini
«No alle coppie gay»
La replica: sono stato frainteso

Quei lavori davvero utili
ROMA. «Se lo vedemo l’ammaz-
zamo».Così assicuravano ierimat-
tina i più «attivi» degli occupanti
delle case popolari di Ostia, com-
mentando l’arresto e le accuse
contro Vincenzo F., il padre del
dodicenne sospettato di essere sta-
to lui e non il figlio a provocare la
morte del piccolo Simeone. Parole
di morte che sono riecheggiate
sullebocchedei politiciper tutta la
giornata: ha iniziato l’onorevole
Brienza (Ccd)adiredicomprende-
re chi invoca la pena capitale per i
pedofili. Parole che hanno provo-
cato reazioni contrarie di molti
suoi colleghi, anche di An. Intan-
to, uno dei figli di Vincenzo F. di-
fende il padre che nega e nei cui
confronti non è stato ancora con-
validato l’ordinedicustodiacaute-
lare. L’uomo avrebbe già avuto di-
verse segnalazioni per abusi in fa-
miglia. Interrogata anche la mo-
glie che continua a discolpare il fi-
gliododicenne.
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Russia rosa

ROMA. Alla fine il segretario dei
Popolari, Marini, è costretto a ri-
marcare il suo dietrofront rispetto
a quanto riportato dal Giornale
che gli attribuiva «apertura alle
unioni gay». Lo aveva attaccato
Cossiga, ieri, affermando che
«non possono corrispondere al
vero le dichiarazioni che i gior-
nali attribuiscono a Franco Ma-
rini sulle coppie omosessuali». E
lo aveva bacchettato, pur senza
citarlo esplicitamente, l’Osserva-
tore Romano che denuncia la «la-
titanza», se non addirittura la
«connivenza» dei tanti, anche
nel mondo cristiano, che, inve-
ce di parlare e di orientare, tac-
ciono di fronte alle coppie di
fatto omosessuali. Il quotidiano
vaticano attacca coloro che «di-
mentichi del vero valore della
scelta religiosa, sembrano aver
inventato un neocollaterali-
smo».

Insomma, ce n’era tanto da
costringere Franco Marini a scri-
vere al Giornale affermando che

c’è stato un malinteso: parlava
di «umana comprensione» e
non di avallo alla decisione di
alcuni sindaci (ultimi Firenze e
Pisa) di registrare le unioni di
fatto omosessuali. E allega il te-
sto di un documento da lui pro-
posto al partito che condanna le
iniziative dei sindaci in questo
senso.

«Che io abbia invitato - scrive
Marini - tutti all’umana com-
prensione e al rispetto delle po-
sizioni diverse dalle nostre è ve-
ro. Ma questo è un altro discor-
so». Gloria Buffo (Ds), tra le pre-
sentatrici della proposta di legge
per il riconoscimento delle
unioni di fatto, afferma che la
sua posizione, «in parte antici-
pata, a l’Unità, da Rosa Russo
Jervolino, merita rispetto e
un’attenzione che ahimé né la
destra né settori della gerarchia
ecclesiastica sono in grado di tri-
butarle».
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LUIGI CANCRINI

L A VICENDA del bambino
ucciso ad Ostia ma, soprat-
tutto, la descrizione dei luo-

ghi fisici edumaniincuiessaèma-
turataaprescenari inquietanti sul-
laqualitàdellavitavissutadatan-
ti minori nelle periferie dellenostre
«grandi» città. Nella periferia di
quellachecipiacechiamareconor-
goglio Roma capitale e che così ter-
ribilmente somiglia, in occasioni
come questa, alle periferie di tante
altre città del Sud d’Italia e del
mondo, per la disumanità atroce
delle condizioni in cui si sviluppa,
senza farnenotizia, unquotidiano
di abusi e di violenza, di miseria e
di inciviltà destinati a ricadere pri-
madituttosuibambini.

Tre interrogativi vorrei lanciare,

qui, prima che il sipario si chiuda
intorno alla vicenda di Simeone.
Prima che la figura rassicurante di
un mostro sbattuto in prima pagi-
na ci tranquillizzi tutti dimostran-
do l’assoluta eccezionalità di quel-
lo che è accaduto. Prima che si
esauriscano i pianti onesti e le di-
chiarazioni di maniera. Prima che
il caso di Simeone scompaia perfi-
nodallechiacchierescambiatesot-
tol’ombrellone.

Il primo interrogativo riguarda i
servizi. È davvero possibile ed ac-
cettabile, mi chiedo che casi come
quellodiSimeoneedeisuoicompa-
gni di sventura siano di fatto sco-
nosciuti ai servizi che dovrebbero,
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P REVEDOche il ritorno inaugedeiRomanov,celebratoconspiega-
bile fasto dal loro collega Eltsin, rimarrà un grande avvenimento
storico solo per pochi giorni. Il tempo necessario perché vicezari-

ne, vicezarini ed altri superstiti di quella sventurata famiglia vengano
presi in consegna dalla stampa rosa (cioè tutta la stampa, ormai), che
provvederà in tempi rapidi a trasformarli in macchiette da love-stories.
Ormai saccheggiate le tradizionali vene aurifere (tipo le infante di Mo-
naco, la cui menopausa farà fallire almeno un centinaio di rotocalchi in
tutto il mondo), il rinvenimentodi unanuova famiglia reale, anzi impe-
riale, è davvero una manna. Salteranno fuori da ogni angolo d’Europa
cugini Romanov, nipoti Romanov, ragazze-madri Romanov, e sarà
un’orgia di nuovi accoppiamenti da copertina e fastosi sposalizi. Si po-
tràanchesoloconcepire,daoggi inpoi, unballodelledebuttanti senza
una Romanov anche d’acquisto, o una festa a Cortina senza un Roma-
nov anche usato? E soprattutto, in cima alla lunga e gloriosa risalita che
porterà quella famiglia dagli orrori dell’inverno ‘17 a SanPietroburgoa
quellidell’estate‘98aPortoRotondo,potràmancareunaRomanovche
prende il sole in topless? I paparazzi, come plotoni d’esecuzione, mira-
noalcuore.Diosalvi iRomanov,esoprattuttoleRomanov.

Il ministro Burlando: tutte le agitazioni sono state sospese o revocate

Trasporti, vacanze senza scioperi
Raggiunti accordi con i vari sindacati degli aeroporti, delle ferrovie e dei traghetti.

Un uomo ferito gravemente nel Bresciano. Più lanci da un’auto killer vicino Mantova

Sulle strade torna l’incubo dei sassi
Sono sette le vittime dal 1986. Per alcuni dei nuovi episodi si sospetta una spider nera, vista da diversi testimoni.

ROMA. Sarà un’estate tranquilla.
Gli scioperi non bloccheranno
nei prossimi giorni e nelle prossi-
me settimane treni, traghetti e
aerei. Ad illustrare la situazione è
stato il ministro dei Trasporti
Claudio Burlando, che ha an-
nunciato che lo «stillicidio» è fi-
nito. «Ma - ha ammesso - non
possiamo continuare all’infinito
così». Finite le emergenze, il mi-
nistro dei Trasporti coglie l’occa-
sione per rilanciare un accordo,
sulla falsariga di quello del 23 lu-
glio, per il settore dei trasporti.
Dopo il fallimento del cosiddetto
«tavolo delle regole», Burlando
punta a riaprire unconfrontoche
potrebbe approdare a Palazzo
Chigi nell’ambito del tavolo qua-
drangolare sul Mezzogiorno. «La
discussione - ha detto - va riaper-
ta e un primo chiarimento po-
trebbeavvenireasettembre».
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MILANO. Torna l’incubo sassi.
Un automobilista versa in gravi
condizioni dopo essere stato col-
pito da una pietra di circa mezzo
chilo lanciata in corsa da un’altra
macchina. È accaduto l’altra not-
te nei pressi di Brescia e non è
purtroppo l’unico episodio di
teppismo registrato nell’arco di
poche ore. Altri lanci, con conse-
guenze meno gravi, sono stati de-
nunciati nei dintorni di Manto-
va: a farne le spese intorno alla
mezzanotte sono stati quattro
giovani che viaggiavano insieme
sulla statale per Castiglione delle
Stiviere, poi poco dopo nuovo
lancio a un trentina di chilometri
di distanza. Uno vero stillicidio
da far pensare ad un raid. Gli au-
tori, secondo gli investigatori,
potrebbero essere gli stessi, ma a
sostegno dell’ipotesi per ora non
cisonocertezze.
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NAZIONALE

Fino al 2002
Zoff guiderà
gli Azzurri

TOUR DE FRANCE

Pantani
stacca Ullrich
sui Pirenei
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